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RINGRAZIAMENTO 

Grazie Signore per la Parola di oggi  
che ci insegna a cambiare lo sguardo,  
a vedere noi stessi non come centro del mondo  
a cui gli altri si devono sottomettere,  
ma come destinatari del bene che gli altri ci fanno.  
Grazie Gesù perché ci fai vedere l'altro  
non come un nemico,  
ma come colui che testimonia  
il tuo amore e la sua gratuità.  
Grazie per il dono dello Spirito Santo  

che ci sceglie ogni giorno, basta invocarlo.  Lode e Gloria a te Signore Gesù.                                Enza 
                                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
Il peccato originale del singolo è mettere il proprio io al posto di Dio, il peccato originale del gruppo è mette-
re al posto di Dio il proprio noi. La Chiesa non è composta da chi segue noi, ma da chi segue Cristo, con noi o 
senza di noi.  
Parola 
Chiunque fa del bene, chiunque dà un sorso d'acqua, un sorso di miracolo, è dei nostri. Si può camminare sul-
la strada di Cristo, anche senza essere dei Dodici. Si può essere uomini di Dio anche senza essere uomini della 
Chiesa, perché il Regno è più grande della Chiesa. 
Comunione 
Il "non entrare nella vita", il "non entrare nel regno di Dio" significa il fallimento del fine ultimo della vita, il 
non entrare nella vita eterna di Dio: è il fallimento totale dell'esistenza, è il diventare "rifiuti" da gettare nella 
discarica per essere bruciati, perché inutili, ingombranti e maleodoranti.  
.                                                

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Il Papa afferma che libertà e diversità fanno paura, ci salverà la vicinanza al popolo di Dio, o Signore, fa 

che le diverse Chiese cristiane, credenti di altre fedi, possano essere uniti in un'unica preghiera unita attor-
no alla croce di Cristo, segno d'amore umile e disinteressato, generoso verso tutti. Signore noi ti preghiamo. 

• L'Italia donerà 45 milioni di dosi ai paesi più poveri, Signore, fa che quanti ci governano possano affronta-
re con forza e coraggio, con un cuore energico, forte per poter donare così speranza e offrire nuovi proget-
ti di vita, perché come Gesù dice, anche per un solo bicchiere di acqua dato per amore suo non perdere-
mo la sua ricompensa, Lui, infatti, ricompensa anche il più piccolo gesto di gratuità. Signore noi ti preghia-
mo. 

• La Tua Parola Signore è verità, perdona chi uccide per qualsiasi motivo, come è successo a Brescia,  dove 
le figlie hanno ucciso la madre per l'eredità, fa che possiamo essere presi per mano da Gesù ed essere con-
dotti a conoscere tutto ciò agita il nostro cuore, affidandoci alla sua misericordia, scoprire così di essere 
amati da Dio e crescere nella fede e nell'amore verso i fratelli. Signore noi ti preghiamo. 

• Signore, ascolta il grido di migliaia di migranti ammassati in condizioni alla frontiera usa-Messico, talvolta 
anche maltrattati. Quanti condannano e uccidono il giusto, fa che ci siano uomini liberi, che non si lasciano 
sottomettere al volere di quanti li circondano, uomini di potere che servano, uomini che seminano giustizia 
in mezzo a tante ingiustizie e misericordia dove manca l'amore. Signore noi ti preghiamo. 

• Per la nostra Comunità, che accoglie con gioia il grande dono della visita del nostro Arcivescovo che inau-
gurerà la Chiesa di Badiavecchia, donaci di essere il simbolo vivo di una Chiesa che sappia guardare oltre 
le apparenze con umiltà, senza allontanare gli altri con la superbia, l'arroganza, l'egoismo, ma essere veri 
testimoni con la nostra fede e con cuore aperto verso coloro che sono fuori la comunità. Signore noi ti pre-
ghiamo.                                           Venerina                                        


